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l ' U n i t à / giovedì 13 ottobre 1977 

A 24 ore dall'esplosione al Palazzo di giustizia e alla Fiat 

NUOVO ATTENTATO A LUCCA 
BOMBA CONTRO UN NEGOZIO 

Per la violenza deNo scoppio frantumi delia saracinesca sono stati proiettati per un larghissimo raggio 
Si vuole creare fra i commercianti un clima di paura e di tensione ;: Una risposta democratica e di massa 

''L'i'/fr-h 

Con una telefonata a La - Nazione 

Rivendicato dai Nap 
l'incendio alla Rama 

'•{*?.. 

-' •' La responsabilità dell'incendio che alcuni giorni fa " ha 
distrutto 11 automezzi della Rama parcheggiati nel posteg
gio dell'amministrazione comunale, è stata rivendicata dai 
NAP (Nuclei armati proletari). Nella tarda serata di mar
tedì uno sconosciuto — con marcato accento toscano — ha 
telefonato alla redazione aretina de « La Nazione » attri
buendo la paternità del gesto terroristico al noto gruppo 
eversivo. •-• '••••- - - . . ; .—.. • . . . . , , , . 
"Seguendo una «prass i» ormai sperimentata, la telefonata 

dello sconosciuto ha fatto riferimento ad un messaggio che 
sarebbe, stato lasciato in una cabina telefonica di piazza della 
Repubblica. Tuttavia il volantino non è stato rintracciato: 
le ricerche accurate - compiute dai * redattori del glornaie 
hanno dato esito negativo. Sulla autenticità del messaggio 
le autorità inquirenti n o n si pronunciano, mentre seno an
cora in corso le indagini per accertare la vera causa del
l'incidente che ha causato danni per oltre 50 milioni. • 

Come si ricorderà, la notte di domenica 2 ottobre un 
violentissimo incendio — scoppiato all'interno della vasta 
area adibita a posteggio per gli autobus della Rama — 
distrusse completamente undici vecchi autobus della società. 

Le indagini non escludono la possibilità di un gesto doloso 
e tuttavia il messaggio dei presunti attentatori suscita fon
date perplessità. Può trattarsi in questo caso di un diver
sivo per confondere le piste intorno ai recentissimi atten
tati compiuti in Toscana. , ^ 

LUCCA — Una nuova, violen
tissima esplosione ha colpito 
quesU notte, verso le 2, a di
stanza di 24 ore dagli attenta
ti al tribunale e alla Fiat, il 
centro storico. Una bomba di 
notevole potenza è stata fatta 
esplodere presso il negozio 
« Luisa Spagnoli » all'angolo 
tra via Finlungo e via Nuo
va! in pieno centro. La sara
cinesca a •' griglie •• è ': s tata 
squarciata, frammenti ' sono 
stati prolettati tutto intorno, 
scheggie hanno forato come 
prolettili altre saracinesche, 
si sono conficcate nei robusti 
portoni in ; legno dei palazzi 
circostanti. Sono andati in 
frantumi vetri dei negozi e 
abitazioni. . . . ? , ; - „ , .-»-.- -•,.-., 

Gravissimi i danni nel nego
zio preso di mira dagli atten
tatori, che al momento in cui 
scriviamo non si sono ancora 
fatti - vivi per rivendicare la 
paternità del gesto. Danni di 
notevole entità agli altri nego
zi, in particolare ad un nego
zio di lampadari e ad uno 
di fiori. DI fronte allo «Spa
gnoli» ha sede una succursa
le delle poste, che pure Iw 
risentito dell'esplosione. - Al 
primo piano, sempre di fron
te, si trova - l'assicurazione 
del commercianti. > 

Nelle vicinanze si trova an
che la Banca d'America e d'I
talia. Ma non vi sono dubbi 

Durante la seduta comunale 

Monsummano: nominati 
i consigli di quartiere 

Sono cinque, ognuno con dodici rappresentanti • Saranno le circoscrizioni a decidere, 
programmare e compiere le scelte per la città insieme ad amministratori e cittadini 

MONSUMMANO — Da ieri 
anche Monsummano Terme 
ha i consigli circoscrizionali. 
Sono cinque: il numero 1, 
centro storico e Grotta Giu
st i ; 11 n. 2, Grotta Parlanto 
e Colle: il n. 3, con le case 
e la Vergine dei Pini: il n. 4, 
Monte Vettolinl e Pozzarello; 
il n. 5 Cintolese Bizzarrino 
Uggia e Pazzera. Ciascuno è 
composto da 12 membri: so
no stati eletti dal Consiglio 
comunale martedì sera, al 
termine di un'affollata sedu-

: ta. L'ampio dibattito s i è con
cluso con la votazione una
nime sui candidati presentati. 
dalla DC e dagli altri quat
tro partiti democratici (PCI, 
PSI. PRI e PSDI) che • al 

. momento di mettere In moto 
, « l'operazione ' decentramen-
to » avevano stipulato un ac
cordo per dare possibilità a 
tutte le forze politiche ed an-

- che ad esponenti indipendenti 
di essere adeguatamente rap
presentati all'interno di nuo
vi organismi. - -• -'-

1 - Negli interventi che sono 
seguiti all'introduzione dello 
assessore al decentramento 
Matteotti è stata sottolineata 
la notevole Importanza e por
tata politica dell'avvenimen
to. « I consigli circoscriziona
li — ha detto la compagna 
Grecomoro, - capogruppo del 
PCI — ampliano 11 tessuto 

'democratico e rafforzano le 
nostre istituzioni. Ai 60 con
siglieri di circoscrizione vie
ne attribuita la responsabili
tà di decidere, di program
mare. compiere scelte e veri
ficarle insieme agli ammini
stratori ed ai cittadini. Que
sti devono divenire protago
nisti dello sviluppo culturale 
e sociale delle zone di loro 
appartenenza». . . . - - . - ; 

Per ' realizzare questo ob
biettivo gli organi decentrati 
dovranno cercare di essere 
dei centri di aggregazione del
le forze sociali e culturali e 
di tutte le istanze che ven
gono dal basso; dovranno am
pliare lo spazio della consa
pevolezza dei problemi e del

la partecipazione alla loro so
l u z i o n e . -<-^ ' ••••' ••-•v*r ••••• •-.'••• -«••••--» 

- Sotto questo aspetto, i cin
que - consigli circoscrizionali 
— hanno sottolineato Massi
miliano Bottai (PSI) e Ma
rio Tognozzi (PSDI) — sono 
un ponte che consente un rap
porto più stretto • e • diretto 
con gli amministratori, uno 
strumento per superare la 
tradizionale distanza fra am
ministratori e : amministrati. 
Il capogruppo de Giuseppe 
Cappelli ha motivato la man
cata partecipazione ' del suo 
partito al ricordato accordo 
unitario: sarebbe s tata una 
scelta dettata « non da moti
vazioni politiche bensì cultu
ral i» . :•_ ; •:.•;.?-•• \> ':i-,*z-- ••>.:>••!,-"•••': 
'•' Attraverso il decentramen
to la DC cercherebbe di sta
bilire un più stretto legame 
con la gente. Notevoli sono 
le competenze che spettano 
ai nuovi organismi decentra
ti. Qualsiasi decisione della 
amministrazione dovrà esse
re vagliata e discussa dalle 
circorcrizioni prima di esse
re definitivamente assunta. I 
consigli - circoscrizionali a-
vranno . p o t e r i consultivi, 
(esprimeranno cioè i ' pareri 
sul provvedimenti di Interes
se circoscrizionale) e poteri 

di intervento (parteciperanno 
cioè in taluni casi alle riu
nioni del Consiglio comunale 
e delle commissioni consilia
ri). Parallelamente al conso
lidamento di questa nuova fa
se del decentramento sì pro
cederà ad un lavoro di ri
strutturazione e di riorganiz
zazione della macchina comu
nale. •-"••• -••• J - • -«• - - -•« •- >-• ; 

E" questa una premessa in
dispensabile per consentire 
una gestione sociale dei ser
vizi comunali che in prospet
tiva, i consigli circoscriziona
li dovranno assumere. I pro
blemi che ora attendono > i 
nuovi organismi sono notevo
li. Problemi interni, di tipo 
organizzativo, e • soprattutto 
esterni cioè riguardanti le lo
ro circoscrizioni. Nel • corso 
della seduta consiliare i con
siglieri circoscrizionali neo
eletti che sono intervenuti nel 
dibattito non hanno perso 
tentino: sono entrati subito nel 
merito delle più importanti 
questioni incontrate nel cor
so delle assemblee pubbliche 
che hanno preparato le ele
zioni. I cinque consigli circo
scrizionali quindi sono già en
trati in attività. 

Antonio Caminati 

UNA TAVOLA ROTONDA 
SULLA ZANZARA MALARICA 
'- GROSSETO — Il 29 ottobre 
prossimo nella sala di Porta 
Nova, sulle mura spagnole. 
ad Orbetello con inizio alle 
10. si terrà una tavola ro
tonda su «Anophelismo resi
duo e possibilità di afferma
zione della malaria in Ita
lia». -""•• 

Alla iniziativa, di carattere 
nazionale, promossa dall'am
ministrazione comunale par
teciperanno tecnici, studiosi e 
scienziati di ogni parte d'Ita

lia. Tra questi Giovanni Ber
linguer. Giorgio Tecee della 
facoltà di scienze dell'univer
sità di Roma. Ettore Biocca, 
Marie e Alberto Coluzzi del
l'istituto di parassitologia di 
Roma. Mario Nuti dell'istitu
to di medicina tropicale ed 
altri di varie università italia- _ 
ne oltre che ad amministra
tori comunali, provinciali e 
regionali ed autorità sanita
rie della provincia. 

che l'obiettivo era il negozio 
di confezioni. Per tutta la 
mattinata, via via che la no
tizia si diffondeva nella città, 
la zona, disseminata di fram 
menti di vetro, di legno, di 
metallo, ha visto la presenzi 
di cittadini che condannava
no con durezza gli attentati di 
questi giorni. All'indignazione 
si è unita una certa preoccu
pazione e qualche insicurezza, 
scaturita anche dalla consta
tazione che tutti gli attentati 
compiuti nel corso degli ulti
mi mesi sono rimasti impu
niti. •: -.- . , , . - . . / 

L'elemento che emerge con 
forza, perciò, è proprio l'esi
genza che si vada al fondo 
delle cose, che si cominci fi
nalmente • ad individuare e 
colpire gli autori materiali e 
soprattutto i mandanti di que
sta che si presenta ormai as
sai chiaramente come l'aspet
to della più generale strate
gia della ? tensione, che pro
prio in questi giorni ha visto 
una ripresa in tutto 11 paese. 
Come si dice in un volantino 
diffuso immediatamente dal 
PCI i « si vuole creare tra l 
commercianti, tra 1 cittadini, 
un clima di paura, di ten
sione, di sfiducia nelle istitu
zioni, negli organi dello sta
to, nella democrazia ». • v * ; 

• Per questo si è reso neces
sario promuovere immediata
mente, come ha fatto 11 nostro 
partito, un incontro tra le for
ze politiche democratiche e le 
organizzazioni sindacali, per
chè alla violenza, la città ri
sponda non chiudendosi in se 
stessa, ma con la più ferma e 
aperta condanna e la più am
pia mobilitazione democra
tica. - ••!.;.•:> •••"•-'r. :,"•;,•" fe.^-<; 
" ' Mentre ' scriviamo, • l'incon
tro presso il Comune è anco
ra In corso. Già abbiamo no
tizia di un orientamento delle 
organizzazioni - sindacali ad 
accogliere la richiesta • che 
viene dal lavoratori di una ri
sposta di massa, democrati
ca, * che :• potrebbe concretiz
zarsi in assemblee sui posti 
di lavoro durante uno sciope
ro le cui modalità si stanno 
precisando nel corso di riu
nioni in attO. !} ---'..ri. ••.;••-. :•.-,'•:•, 
-Quello che è certo, è che la 

città reagisce con fermezza 
e chiede una risposta precisa 
alle proprie attese di giusti
zia e di serenità. L'elenco de
gli attentati impuniti, come 
dicevamo, è ormai troppo lun
go: dal tentativo fascista di 
Incendio al Rifugio C w l o del 
Prete, all'attentato all'Arcive
scovado; attentati si sono ve
rificati il 4 marzo alla Que
stura, 11 18 marzo alla CISL, 
11 19 marzo alla caserma dei 
Carabinieri San Concordio, il 
9 agosto al Ripetitore di Tele 
Montecarlo - sulle Pizzorne. 
Inoltre è da ricordare la di
struzione dell'auto del corri
spondente da Lucca di Paese 
Sera, anche questa in pieno 
centro storico. -.•;=.,,^j^--^..-v••--

N o n s i può più pensare ad 
isolare gesti inconsulti, non si 
può più tollerare che gli at
tentatori continuino ad ope
rare indisturbati. Come si af
ferma nel - comunicato - del 
PCI, le bombe servono a chi 
vuole seminare (magari co
prendosi dietro sigle di sini
stra) paura e sfiducia, mentre 
si avvia faticosamente e con 
difficoltà Io sforzo di collabo
razione per fare uscire il pae
se dalla crisi. • .: - . 

Ai giovani in particolare. 1 
comunisti indicano la necessi
tà di isolare e condannare i 
violenti, perchè anche i pro
blemi dei giovani trovino la 
più ampia solidarietà nella 
chiarezza ~ degli obbiettivi e 
delle forme di lotta. Alla vio
lenza la c i t tà deve risponde
re con la più ferma condanna, 
con la più ampia unità demo
cratica. , '*.... ••-•.'..,: 

' Le forze politiche sindaca
li s i sono riunite per espri
mere la più larga solidarie
t à democratica e per chiede
re c h e gli organi dello Sta
to procedano con energia e 
rapidità a individuare e col
pire i colpevoli e i mandanti 
degli att i di violenza. 

Sergio Dardini 

Oggi in tutta la Toscana 

per lo sciòpero 
« ex 

Corteo a Lucca, assemblee a. Grosseto, 
sull'Amiata alla IMEG e alla Billi Matec 

~ - 1 - lavoratori • delle < aziende 
ex-Egam -scendono • nuova
mente in lotta • oggi per 4 
ore. Lo sciopero indetto dal
la -* federazione nazionale 
Cgil-CislUil e dal comitato 
di coordinamento, ha lo sco
po di aprire con il governo 
un immediato confronto sui 
piani di settore * preparati 
dall'Eni e dal l ' in che do
vranno essere presentati In 
parlamento il prossimo 22 
ottobre e che mancano, '• a 
giudizio del sindacato, di 
una logica di riassetto pro
duttivo che faccia di questa 
occasione un m o m e n t o ' di 
riorganizzazione delle Parte
cipazioni statali, delle risor
se, di difesa dell'occupazione, 
di avv io , alla programma
zione. 

'̂  Le proposte ' per i settori 
del marmo, del chimico-mi
nerario, del siderurgico e 
del * meccano-tessile, che in
teressano in modo rilevante 
anche la Toscana, presenta
no gravi pericoli per l'occu
pazione, rischi di smobilita
zione in zone importanti. 
tendenze alla privatizzazio

ne che sono ' già . stati rile
vati dall'insieme del movi
mento - sindacale toscano e 
delle stesse . istituzioni, a 
partire dalla Regione, con 
cui si è aperto ,un positivo 
confronto. --^; r r-
'•-.'• Nel corso dello sciopero la 
mobilitazione nelle zone ed 
aziende interessate della To
scana, sarà articolata per cit
tà. Queste le modalità del
l'azione di lotta: •«!->'-••••••.?'.;•-

LUCCA — I lavoratori del* 
le aziende ex-Egam e lavo
ratori delle costruzioni, da
ranno vita ' ad una manife
stazione, con corteo e co
mizio ..*•--. •,;•- • -'';..ir; .,.' i 

GROSSETO — Sciopero e 
assemblee nei luoghi di la
voro interessati. 

MASSA CARRARA — Scio
pero ed assemblea all'inter
no della Imeg. 
'SIENA — Sciopero del mi

natori ed assemblea aperta 
alla cittadinanza centrata 
sui problemi dell'occupazione 
sull'Amiata. •. 

FIRENZE — Sciopero ed 
assemblee alla Billi-Matec. • 

Bioccolo dal Comitato di controllo il risanamento del quartiere 

Sorpresa della giunta 
per il no al Nuovo Bruco 

La delibera era stata votata nei giorni scorsi a larga mag-
gioranza - Rifiutate le strumentalizzazioni e le illazioni 

SIENA — La giunta comu
nale di Siena si è riunita 
per dare una adeguata ri
sposta alla bocciatura, da 
parte della sezione di Siena 
del comitato di controllo su
gli atti degli enti locali, del
la delibera per la concessio
ne in appalto per il Nuovo 
Bruco. La delibera era stata 
votata nei giorni scorsi a 
larga maggioranza dal con
siglio comunale e prevedeva 
la concessione in appalto del
la costruzione di 86 alloggi 
in località Acquacalda in cui 
avrebbero dovuto trovare po
sto gli abitanti del quartiere 
del Bruco che allontanandosi 
dalle proprie ' abitazioni, a-
vrebbero consentito • di Ini
ziare 1 lavori di risanamento. 

In merito alla decisione 
della maggioranza del comi
tato di controllo (che ha boc
ciato appunto la delibera del 
consiglio ocomunale) ed alle 
accuse infondate rivolte in 
questi giorni alla giunta co-' 
munale di Siena per l'appal
to del «Nuovo Bruco » (co
si viene definito l'insedia
mento degli 86 quartieri del

l'Acquacalda) questa' ha • ri
sposto con un proprio co
municato in cui si afferma: 
« La Giunta • è pervenuta a 
questa • decisione dopo che, 
per ben due volte, era an
data deserta la gara di ap
palto dei - lavori. Tenendo 
conto di questi precedenti e 
del fatto che la Regione To
scana ha emesso il decreto 
di approvazione del program
ma di legge speciale, a cui i! 
consiglio comunale aveva ri
badito la necessità di tale 
opera nell'agosto di • questo 
anno, la giunta, sentito il 
parere degli organi ammini
strativi, ha ritenuto di pro
cedere ad una trattativa pri
vata • invitando alcune ditte 
di prefabbricati, unica tecno
logia ritenuta dagli organi 
tecnici del comune essere in 
grado di assicurare finalmen
te il completamento dell'ope
ra in tempi utili per avviare 
il risanamento. 

«La trattativa privata, 
espressero scit e prevista dalle 
leggi in materia dopo la di
serzione di due gare, si è 
svolta tenendo conto, tra l'ai-

Sono interessati direttamente gli atenei di Pisa e Siena 

Ritirate le sospensioni degli incarichi 
per i corsi di storia nelle università 

La decisione è stata resa nota ieri dal sottosegretario Buzzi che ha risposto 
ad un'interrogazione del PCI - Sarà anche promosso un incontro con gli atenei 

ROMA — Il sottosegretario 
alla Pubblica "". Istruzione 
senatore Buzzi ha rispo
sto" ieri alla interrogazio
ne dei senatori comunisti 
dacc i . Bondi - e Chielli 
sulla sospensione degli in
carichi di insegnamento al 
corso di ' laurea in> storia 
della facoltà di lettere dei-
Università ; di Siena e di 
altri atenei . come Pisa, 
Trieste, Bologna e Genova. 
' L'onorevole Buzzi ha an
nunciato che in accogli
mento della richiesta avan
zata dai senatori comuni
sti e dalle autorità acca
demiche il provvedimento 
è stato ritirato e i relativi 
nulla-osta sono stati con-

_.. •••.3vv.vif.,-v 

cessi. * E' stato contempo
raneamente deciso di pro
muovere, sempre come ri
chiesto dai senatori del 
PCI, un incontro con gli 
atenei per esaminare la si
tuazione in - rapporto al 
numero studenti docenti e 
per arrivare ad una razio
nale utilizzazione del per
sonale insegnante che ha 
ricevuto l'incarico in se
guito a regolare concorso.' 

I senatori comunisti ave
vano sostenuto tra l'altro 
— come ha ribadito nella 
replica ; il senatore Ciacci 
— che il provvedimento di 
sospensione degli incarichi 
era illegittimo giacché esor
bitava dai compiti del mi

nistero; che la motivazio
ne ufficiale dello scarso nu
mero di studenti rappre
sentava un criterio inaccet
tabile ed antioulturale, da
to che sarebbe applicabile 
a molti altri corsi di lau
rea estremamente qualifi
canti e insostituibili e che 
non si era tenuto, conto 
che alcune facoltà, come 
quella di Siena, hanno ope
rato con la massima pru
denza procedendo, ove pos
sìbile. a mutuazioni di in
segnamenti con altri corsi 
di laurea per materie iden
tiche o affini e limitando 
l'attivazione di. nuovi in
carichi allo stretto indi
spensabile. Si pensi che al

la facoltà di lettere di Sie
na su 66 incarichi di sto
ria autorizzati ne sono sta
ti attivati soltanto 22. r^ 

n senatore Ciacci dichia
randosi soddisfatto della 
risposta ha sottolineato la 
necessità che " si arrivi 
quanto prima ad un rac
cordo fra contenuti degli 
sbudi e sbocchi professio
nali che attualmente per i 
laureati in storia sono limi
tati soltanto ad alcuni tipi 
di scuola. 

Dipende anche '- da ciò 
oltre che dal grado di dif
ficoltà > del curriculum. di 
studi, il numero non ele
vato di studenti iscritti 

E' stato riconosciuto davanti ai giudici pisani 

II manifesto dei missini 
conteneva solo menzogne 
. . « Infondato e privo di corrispondenza al vero » -
/hanno dovuto ammettere gli esponenti del MSIc; 

PISA — Erano tutte menzo
gne contro il PCI quelle con
tenute nel manifesto intitola
to «Niccolai, l'uomo da bat
tere» che la federazione del 
MSI aveva fatto affiggere sui 
muri di Pisa nell'aprile del 
1972, Lo ha dovuto ammette
re il commissario straordina
rio dell'MSI pisano davanti 
ai giudici del tribunale di Pi
sa dopo che da parte della 
federazione - comunista era 
partita una querela per dif
famazione contro i responsa
bili del manifesto. > 

Nella prima udienza Giu
seppe Niccolai — al tempo 
dei fatti segretario provincia-^ 
le dell'MSI — si era discoi-* 
pato dicendo che il manifesto 
non l'aveva scritto lui. La 
magistratura incriminò allora 
chi aveva portato i manifesti 
in tipografia: tal Enzo Pie-
razzinl, che ha dovuto rila

sciare la seguente dichiara
zione: . ••.-•• v -•., 

« I l sottoscritto Pierazzini 
Enzo, nella sua qualità di 
commissario *: straordinario 
dell'MSI nell'aprile 1972, di
chiara che quanto contenuto 
nel manifesto dal titolo "Nic
colai l'uomo da battere" fir
m a MSI, edito ed affisso in 
Pisa e che riguardava la per
sona di De Felice Giuseppe e 
Favilla Cirano. non è s tato 
da lui redatto e che comun
que è, in ogni sua afferma
zione, infondato e privo di 
corrispondenza . al vero. S i 
assume il pagamento di tutte 
le spese processuali conse
guenti alla presentazione del
le querele e devolve la som
ma di diecimila lire a favore 
dell'istituto di ricovero di Pi
sa nella persona del suo pre
sidente Marcello Di Puccio». 

L'amministratore delegato deHa « Alexandre shoes » 

Vieta a un sindacalista 
l'ingresso in fabbrica 

Avrebbe dovuto < partecipare ad un incontro con 
la direzione dell'azienda e il consiglio di fabbrica 

SIENA — Il responsabile del
la Fulta di Siena Mauro Ma-
riotti, è stato espulso dal
l'amministratore delegato del 
calzaturificio «Alexandre 
shoes » Raffael i ! , ! dai - locali 
dove avrebbero dovuto incon
trarsi la direzione dell'azien
da e il consiglio di fabbrica 
sui problemi inerenti la dif
ficile situazione economica in 
cui versa l'azienda. -

Il Raffaeli!, che tra l'altro 
aveva chiesto l'incontro, non 
ha motivato il suo gesto, che 
riveste «un indubbio caratte
re di provocazione » in un 
momento in cui il confronto 
tra le forze sindacali e quelle 
imprenditoriali è più che mai 
indispensabile per salvaguar
dare i punti produttivi e i 
livelli occupazionali. I lavora
tori hanno reagito al gesto 
del Raffaeli! interrompendo il 
lavoro e proclamando l'as
semblea permanente. Questo 

atto conferma il comporta
mento assenteista se non ad
dirittura provocatorio (« co
me in questo caso») che ha 
sempre contraddistinto la so
cietà proprietaria della « Ale
xandre shoes». .v"-

I L'incontro fra il sindacali
sta e l'amministratore delega
to aveva lo scopo di definire 
ufficialmente la richiesta di 
andare da parte dell'azienda 
verso l'amministrazione con
trollata, una soluzione che 
avrebbe permesso secondo i 
lavoratori, le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche 
la possibilità di arrestare il 
deterioramento della situa
zione gestionale dell'» Ale
xandre shoes» e creare al 
tempo stesso -" le condizioni 
per la ricerca di un'alternati
va valida per la salvaguardia 
dell'attività e dell'occupazio

ne. . 

tro, nel rischio di perdere d#« 
finitivamente i finanziamene 
ti allo scadere del corrente 
anno. • Presupposto indispen
sabile di ogni eventuale offer
ta dovevano essere il risDet* 
to assoluto del progetto e ia 
congruità ». ••-•• • . 

La trattativa privata è sta
ta condotta correttamente ed 
è stata trattata dagli orga
ni competenti. «E' su deci
sione unanime della - giunta 
comunale — afferma infatti 
il comunicato — che gli as
sessorati competenti nanna 
dato mandato = all'ingegnerà 
capo dell'ufficio tecnico e al 
segretario generale di predi
sporre gli atti di tale trat
tativa a norma delle leggi vi- . 
genti. Su quattro ditte inter
pellate, una sola ha presen
tato una offerta che vaglia
ta ' dagli organi competente , 
è stata • ritenuta degna • di 
considerazione in quanto, ol
tre a .rispettare le condizio
ni di cui sopra e ad assumer
si l'impegno di eseguire i la
vori in 12 mesi; anziché in 
24. e previa espressa rinun
cia alla revisione del prezzi ' 
In corso dell'opera, il prezzo 
di appalto risultava scontato ., 
del 5 per cento sull'importo 
originario del progetto. Né 
può, a riguardo, considerarsi 
determinante l'aggiunta al 
prezzo contrattuale dell'im
porto revisionale dei prezzi 
intervenuti nel frattempo, in 
quanto lo stesso è conseguen
te a precise > disposizioni • di 
legge e quindi tale da non 
influenzare la ' alea contrat
tuale e cosi offerta di qual
siasi ditta interessata all'ap
palto». 

L'approvazione della delibe
ra per la concessione del
l'appalto del « Nuovo Bruco » 
è comunque venuta al con
siglio comunale: infatti il co
municato emesso dalla giunta 
comunale al termine della se
duta afferma: • « La • giunta, i 
avendo interpellato • il _ capo 
gruppo consiliare con ' esito 
positivo, ha assunto la deli
berazione successivamente ra
tificata dal • consiglio comu
nale (con il solo voto con
trario del PDXJP) basato su 
considerazione di puro meto
do in quanto non si - rite
neva, da parte di quel grup- » 
pò. utile e necessaria la co
struzione del ^ suddetto com
plesso. La giunta comunale, 
oltre quanto già personalmen
te esposto tìairassessore atffc ; 
urbanistica, esprime sorpre
sa per l'atteggiamento assun- . 
to dalla maggioranza della se
zione decentrata del comita
to di controllo, tenuto conto . 
anche del diniego di chiedere 
quanto meno • i chiarimenti 
di rito e mettere cosi in gra
do l'amministrazione orna-. 
naie di precisare e chiarire, 
dal punto di vista tecnico ed , 
amministrativo, le perplessità 
òhe potevano essere 6orte ». 

« La giunta rifiuta inoltre 
— continua il comunicato — 
In modo perentorio, ogni tea- ' 
tativo di strumentalizzazione 
e Illazione nei confronti di 
singoli assessorati contenute 
anche nel comportamento del . 
tutto personale di un consi
gliere comunale e in quello 
del presidente della sezione 
decentrata di controllo. To 
merito al contenuto di que-, 
st'ultimo intervento, la giun-
ta comunica che per la pra
vità delle affermazioni espres
se. ha deciso di trasmettere 
la • documentazione relativa 
agli organi regionali di com- ' 
petenza. La giunta comuna
le, infine, ribadisce e confer
ma la piena collegialità della . 
ficelta operaia e successiva
mente ratificata dal consl- . 
glio comunale». 

• INCONTRO A PISA PER 
LA RICHARDGINORI 

PISA =""— ' I dirigenti della 
Richard Ginori vengono og
gi a Pisa per esprimere — 
come essi hanno' affermato 
— Il loro parere definitivo 
sulla questione - della nuova 
fabbrica pisana. L'incontro 
è fissato per le 11,30 in Co
mune, • 
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I compagni Toni e Tesi lasciano il consiglio comunale 

Tanti anni al servizio della citta 
Una decisione imposta dagli impegni pad 
Mutamenti anche nella giunta: ne entrano 

amentari — Il saluto delle forze politiche 
a far parte i compagni Pucci e Vannucci 

. Un convegno 
del PCI 

sulla «382» 
a Chianciano 

SIENA — Domani e saba
to si svolgerà a Chianciano 
un convegno provinciale da 
PCI sulla «382». Il program
ma del convegno che si ter
rà nella sala dell* bibliote
ca comunale di Chianciano 
prevede un'introduzione del 
responsabile della commis
sione enti locali della fede-
razione comunista di Siena, 
compagno Giordano ChechL 
sol tema «L'attuazione del
la «Sto» e la situazione po
litica generale » e la rela
zione di Luigi Berlinguer ed 
Emo Bonlfaai su «Aspetti 
generali del decreto di attua-
itane della l e n e 
q«ftdro della riti 
Stato», «Le nome 

', tonto od 1 lapponi tra t va
l i IwJII «rito Stato». _ 

PISTOIA — Una seduta par
ticolare quella del consiglio 
comunale di Pistoia. I com
pagni onorevoli Francesco 
Toni e Sergio Tesi hanno 
rassegnato le dimissioni da 
consiglieri doop tanti anni di 
presenza fra i banchi dell'as
semblea elettiva pistoiese: 
ben 31 anni Toni e 12 Tesi. 
Toni è stato anche sindaco 
dal 70 al 75 e, a più riprese, 
assessore. Entrambi nano 
pronunciato i loro discorsi di 
congedo con non poca emo
zione. 

«E* con amarezza e com
mozione che ho preso questa 
decisione — ha detto il com
pagno Toni — Unti anni di 
attività e di lavoro al servizio 
della città hanno lasciato 
tracce indelebili nella mia vi
ta e un patrimonio enorme 
di rapportiu mani e di valori 
civili». «Il contributo mo
desto che ho dato — ha af
fermato il compagno Tesi — 
l'ho fornito con passione e 
con rtspiraslone di lavorare 
per gli interessi generali del
la comunità ptatotas*. L'sspe-
rJenaa di oonsifliers comuna

le ha profondamente inciso 
sulla mia formazione politi
ca ». 

I motivi delle dimissioni 
sono noti: gli impegni parla
mentari non conciliavano più' 
con quelli di consigliere, n 
consiglio comunale di Pistola 
ha dall'inizio dell'anno artico
lato la sua attività per com
missioni di lavoro permanen
ti e quindi ai consiglieri è 
chiesta una , maggiore dispo
nibilità e presenza. Certo è 
che l'assemblea elettiva pi
stoiese viene a perdere -due 
figure di prestigio che hanno 
assolto al loro mandato poli
tico con singolare dedizione e 
eccezionale impegna 

Da parte di tutte le forze 
politiche sono stati espressi a 
Toni e a Tesi parole di affet
tuoso saluto e di sincera 
stima. A Toni, essendo stato 
sindaco, è stata anche con
segnata una medaglia «Toro 

Al posto dei due consiglieri 
dimissionari sono subentrati: 
Ivan Spinicci, M anni, tecni
co dell'Emo* • Giuseppe 
Petrueci, SI anni, 

deUa Ita! ~ ~ 

- La seduta del consiglio, che 
all'inizio era stata movimen
tata da una squallida esibi
zione del consigliere missino 
(intervenendo su una comu
nicazione del sindaco in me
rito ai recenti episodi di vio
lenza fascista ha fatto minac
ce e provocatori richiami alla 
fona fisica), ha visto anche 
la presa d'atto delle dimis
sioni di due assessori: si 
tratta di Paolo Turi, indipen
dente, eletto nelle liste co
muniste, assessore alla Cul
tura, e della compagna Ga
briella Del Rosso, responsabi
le del personale. 

I motivi della loro rinuncia 
all'incarico ricevuto sono e-
sclusivamente di ordine pri
vato, stante l'impossibilità di 
far conciliare le scelte perso
nali e di vita con gli impegni 
della vita politica ammini
strativa. In sostituzione del 
due assessori dimissionari 
sono stati eletti 1 compagni 
Marcello Pucci, 2S anni, fun-
sionario della federazione 
pistoiese, e Renato Vannucci, 
45 anni, presJdsnto della Con-
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